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Lo studio preparato dal Comitato per la vigilanza sull’uso delle risorse idriche

Acqua a peso d’oro
La provincia pontina tra quelle che hanno registrato gli aumenti maggiori
MENTRE l’emergenza idri-
ca è questione della quale si
stanno occupando esperti di
tutto il mondo l’acqua diven-
ta ancora più risorsa essen-
ziale i cui costi lievitano sen-
za freno.
E’ quanto emerge dai rilievi

del Coviri, il Comitato per la
vigilanza sull’uso delle ri-
sorse idriche, organo della
pubblica amministrazione,
che ha fatto un bilancio a
quattordici anni dall’entrata
in vigore della legge Galli
che ha rivoluzionato il mec-
canismo di gestione dei ser-
vizi idrici aprendo le porte ai
privati. Con risultati che non
sono davvero confortanti se
è vero che sull’intero territo-
rio nazionale sono state rac-
colte oltre 400 mila firme per
tornare alla vecchia gestione
pubblica.
Il sistema introdotto, in-

somma, non piace e per un
duplice ordine di motivi:
l’aumento stratosferico dei
costi per gli utenti, che in
provincia di Latina ha rag-
giunto cifre tali da diventare
un caso nazionale, e la giun-
gla delle tariffe visto che sul
territorio italiano sono 356 in
totale, e tutte diverse.
La rabbia è alquanto diffusa

e il caso Acqualatina ha già
fatto storia: perchè il caso
pontino rappresenta l’esem-
pio di una ribellione generale
ad un sistema tariffario sia da
parte degli utenti che delle
amministrazioni comunali
ricadenti nell’Ambito terri-
toriale gestito dalla spa.
Ad Aprilia, apripista della

battaglia contro la privatiz-
zazione, delle circa 15 mila
utenze registrate circa la me-
tà versano quanto dovuto per
i consumo idrici direttamen-
te al Comune, naturalmente
applicando le vecchie tariffe.
Secondo i calcoli del locale
Comitato acqua pubblica gli

aumenti sono arrivati a toc-
care il 92%. Una guerra giu-
diziaria che si trascina da
anni con i ricorsi delle diver-
se associazioni dei consuma-

tori e ora anche le contesta-
zioni di singoli utenti (come
il titolare di un ristorante di
Nettuno che ricade in quel-
l’ambito territoriale) secon-

do i quali la società dispone
di un programma informati-
co poco affidabile che prati-
camente emetterebbe bollet-
te gonfiate. O impazzite per

usare un’altra definizione
che rende comunque l’idea.
Qualcuno sostiene che i

consumi non vengono effet-
tivamente calcolati leggendo

i contatori ma sono soltanto
presunti. E le cifre richieste
s o n o  i n s o s t e n i b i l i .
Il tutto a fronte di una mac-
china, quella di Acqualatina,
fatta di consigli di ammini-
strazione e consulenze, che
costano e il cui onere finisce
anch’esso col ricadere sui
cittadini.
Difficile anche capire quali

investimenti siano stati effet-
tivamente messi in campo
dalla spa per l’ammoderna-
mento delle rete idrica e de-
gli impianti rispetto all’im-
pegno assunto inizialmente,
al momento del passaggio
delle consegne nel 2004. E di
quanto sia stata ridotta una
dispersione idrica che fino a
pochi anni fa, proprio a cau-
sa dello stato delle conduttu-
re, raggiungeva livelli re-
cord.
L’aspirazione di tutti i citta-

dini della provincia di Lati-
na, da Aprilia fino al Gari-
gliano e oltre, è comunque
quella di tornare ad una pub-
blicizzazione del servizio
idrico e mandare a casa gli
imprenditori privati, finiti
anche nell’inchiesta della
Procura.
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Una giungla di tariffe
senza alcun controllo

SONO 356 in totale le tariffe idriche sul territorio
italiano. E addirittura in qualche caso all’interno di
ciascuno dei 92 Ambiti Territoriali Ottimali si paga
in maniera differenziata.
Una follia rilevata dal Comitato nazionale per la

vigilanza sull’uso delle risorse idriche attraverso un
questionario ad hoc sulla tariffe al quale hanno
risposto poco più della metà degli Ato italiani.
Questionario che fa parte di una relazione più ampia
e dettagliata che il Coviri presenterà prossimamente
al Parlamento
«Esiste una pluralità di gestori - spiega il Comitato

- nello stesso Ambito e tariffe differenziate per un
unico gestore nel perimetro del medesimo territo-
rio».
Con un unico e incontrovertibile dato: ovunque, con

l’affidamento della gestione del servizio idrico ai
privati, ci sono stati aumenti tariffari senza che siano
stati effettuati gli interventi per manutenzione e
nuove infrastrutture che erano stati inseriti nei
p ro g r a m m i .

Il Comitato Difesa Acqua replica a Morandi

Guerra di querele
«Abbiamo piena fiducia nella magistratura»
«Ennesima e patetica la querela di Silvano Mo-
randi». Il Comitato Provinciale Difesa Acqua
Pubblica replica alle dichiarazioni dell’ammini-
stratore delegato di Acqualatina e invita tutti i
cittadini a contro querelarlo. «Inondiamo la
Procura di Latina delle sue tanto care (in tutti i
sensi) querele e poi vediamo come và a finire
questa storia - scrive il Comitato - Del resto molti
cittadini hanno già querelato Acqualatina, per
omissione d’atti d'ufficio, perché la società si è
rifiutata di rispondere nel merito ai ricorsi e alle
richieste di spiegazione sulle fatture milionarie
che sono state recapitate. Altri cittadini si sono
anche opposti alla richiesta di archiviazione
proposte da qualche pubblico ministero. Noi
semplicemente leggiamo le carte come quelle
relativa all’esposto del presidente della Provincia
Cusani contro l’allora Presidente del Tar Franco
Bianchi. Alla luce degli esiti e del gravissimo
scontro istituzionale creato da quell’esposto in-

fondato, in quale altro modo si può definire quel
clima leggendo quel passaggio della lettera?». Il
Comitato ribadisce di credere nell’azione della
magistratura, quella stessa che ha aperto un’in-
chiesta sui vertici della spa «E visto che Aquala-
tina continua a sospendere il servizio e risolvere
unilateralmente i contratti con gli utenti, nono-
stante due sentenze del Tribunale di Latina glielo
vietino - si domandano i componenti del Comi-
tato - in quale magistratura Morandi ha fiducia?
L’ennesima querela dell’amministratore farà la
fine di tutte le altre, perché infondata. Sembra
nascere più dal bisogno spasmodico di risponde-
re mediaticamente annunciando di abbassare il
tiro verso gli avversari, che da altro. Ma ci
saranno altre spese legali che pagheranno i
cittadini. A questo punto è Morandi che deve
chiarire l'ennesimo conflitto di interessi che
contraddistingue questa storia, visto che il diret-
tore affari legali della società è sua moglie».

G i ove d ì
nuova seduta
del Consiglio
SI terrà giovedì prossimo
alle 9 la seduta del Consi-
glio comunale.
Undici i punti all’ordine

del giorno: si parlerà di
rifiuti (il Pd ha chiesto
una convocazione urgente
del Consiglio sul tema),
di metropolitana leggera,
della possibilità di con-
versione dell’aeroporto
Comani a destinazione ci-
vile e commerciale, del-
l’utilizzo di benefit pro-
venienti da Ecoambiente
ed Indeco oltre che di
Acqualatina.


